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Pronti i primi 680 alloggi popolari a S. Lucia sopra Contesse 

Da domani le ruspe butteranno 
giù le baracche di Messina 

Le prime baraccopoli che saranno abbattute sono quelle dell'ex camera agrumaria 
Prende finalmente il via il programma di risanamento - Il piano presentato dal PCI 

LC si ricorda 

delle coop dei 
giovani ma per 
parlarne male 

CATANZARO — Volontaria­
mente 6fugge a qualcuno che 
l'occupazione dell'albergo « La 
Trota » a Lorica da parte di 
una cooperativa di giovani 
disoccupati oltre a segnare 
un'ipotesi avanzata di svilup­
po produttivo del turismo 
rappresenta pure una reale 
fase positiva di un movimen­
to democratico, unitario e di 
massa della gioventù per la 
trasformazione concreta del­
la società, attraverso 

Non ci meravigliamo se so­
lo dopo un anno dall'avvio 
di questa esperienza «Lotta 
Continua » come giornale del­
la «sinistra pseudo-rivoluzio­
naria » si presenta con un 
articolo di critica velleitaria 
e massimalibta oltre che na­
turalmente qualunquista. 

Noi abbiamo compiuto una 
scelta, che con coerenza stia­
mo sobtenendo e verificando: 
assegnare ai movimenti gio­
vali ili un ruolo non solo di 
denuncia del problemi e del­
le contraddizioni sociali ma 
soprattutto il compito di 
« costruire » Il nuovo. E" que­
sto forse un impegno stru­
mentale per fini propagandi­
stici ed elettorali? O non in­
vece, un nuovo modo di es­
sere sia come organizzazione 
che come movimento di mas­
sa per un'estensione ed una 
maggiore appropriazione del­
la politica, intesa come stru­
mento per cambiare? Quale 
altra alternativa esiste a que­
sta strada? La passività, l'ab­
bandono individualistico o lo 
sviluppo di movimenti subal­
terni alla logica della crisi e 
della accettazione di essa 
stessa? 

Né basta un tentativo di 
riflessione autocritica per su­
perare l'impotenza e il mas­
simalismo verbale senza rico­
noscere 1 termini positivi ed 
avanzati di un'esperienza di 
lotta che è nata proprio nel 
periodo in cui parte consi­
stente delle nuove generazio­
ni sembravano essere coinvol­
te nell'ideologia dello sfascio. 
e della disgregazione. Non e, 
dunque, astratta questa for­
ma di « nuovo movimento ». 
Nuovo non soltanto perché 
esprime contenuti e parole 
innovatori ma soprattutto 
perché si svolge sul terreno 
della democrazia. E' poco que­
sto ai fini dello sviluppo di 
una battaglia per il lavoro e 
per la crescita dello stesso 
movimento cooperativistico? 
Articoli come quelli di Lotta 
Continua nessun contributo 
possono offrire per il perse­
guimento degli obiettivi che 
1 giovani si sono posti; anzi 
per alcune considerazioni fat­
te si propongono il tentativo 
di mandare avanti una linea 
di contmppoMzionc all'inter­
no della cooperativa stessa. 

E' proprio vero che esisto­
no due linee: non vorremmo 
che l'accusa di economicismo 
fosse mossa solo perché i gio­
vani che gestiscono l'albergo 
si sono rifiutati di far allog­
giare gruppi di « compagni » 
che dopo aver visitato la Sila 
con le loro Kavvasaki si av­
viavano sulle coste. Era forse 
il soddisfacimento di questa 
pretesa un nuovo tipo di tu­
rismo, diverso anche qualita­
tivamente da quello borghe­
se? Non siamo d'accordo. 
Pensiamo invece sia giusto 
continuare la lotta già intra­
presa affinché l'O.VJS. avvii 
la ristrutturazione dell'al­
bergo. 

Nicola Adamo 

MKSSINA — L'operazione di 
sgombero comincerà domani, 
di primo mattino. Pronti per 
entrari- in az'one decine di 
ruspe e di pale meccaniche e 
una folta schiera di operai 
del comune. Non appena l'ul­
timo ospite della baraccopoli 
dell'ex camera agrumaria 
avrà lasciato il tugurio do­
ve ha vissuto per anni, in 
condizioni di estremo disa­
gio, la zona verrà recintata 
in previsione di un'azione di 
risanamento. Lo stesso crite­
rio sarà seguito in altre zone 
baraccate della citta, secondo 
un programma decido dal 
l'amministrazione comunale di 
concorto con l'istituto autoiio 
mo delle case popolari. Obiet­
tivo finale1 il totale sbarac­
camento della citta, tori l'eli­
minazione cioè di uno degli 
aspetti più squall'di della con 
di/ione di vita di migliaia di 
famiglie wnza una eu-a da 
anni. 

Dii|K) lunghe battaglie po­
polari a Messina si comincia 
così, finalmente, a dare il via 
all'opera/ione di risanamento 
resa possibile dalla consocila 
dei primi GM) alloggi d; edi 
li/ia popolare costruiti dagli 
IACP nel villaggio di Santa 
Lucia Sopra Contessa. A ma­
no a mano che si liberano 
le baraccopoli avverrà la con­
seguente consegna delle abi­
tazioni. peraltro già assegna­
te alcuni mesi orsono agli 
aventi diritto ma finora ina­
bitabili perché nelle zone non 
erano state realizzate le ope­
re di urbaniz/a/ione ("strade. 
fogne, rete idrica e illumina­
zione) . 

Il lavoro di demolizione del­
le zone da risanare (si trat­

ta dei rioni Tatuano. Gaz/i. 
.Marc-grosso, Giostra, Tondo 
De Pasquale, l.cxatelli. Mat 
teolti) durerà alcuni giorni 
Le aree liberate saranno pe 
rò accortamente \igilate per 
impedire gli insediamenti abu 
sivi che farebbero nuovamen­
te precipitare la situazione. 

L'avvenimento che prende 
il via domani può considerar 
si decisamente un fatto sto 
nco. Gli alloggi pronti sono 
poco meno di 700 e tuttavia 
già questo è un importante 
p,is-,o in avelliti in vista di un 
programma di rilancio della 
edilizia che sia in grado di 
dare un'adeguata ris|x)sta al 
la torte domanda di case ria 
parte di larghi strati sociali 
La piaga delle baracche, al 
cune addirittura risalenti ai 
giorni immediatamente se 
guenti al terrificante ter­
remoto del 1!)(>8 che rasp­
ai suolo la città, ha co 
me si vede, la priorità 
assoluta. Ma le esigenze .so 
no ancora più vaste, come è 
stato sottolineato, appena al­
cune .settimane addietro dal 
PCI che ha elaborato un pia­
no programma per la casa 
che ha suscitato l'interesse e 
l'attenzione delle forze poli­
tiche e sociali di Messina. 

L'iniziativa comunista preti 
de le mo.sse dalla possibilità 
di 'itiliz/.arc una non indif­
ferente massa di finanzia­
menti: il piano decennale per 
la tv sa. il programma nazio­
nale per il rilancio dell'edi­
lizia del sud, il piano di emer­
genza varato ai primi di ago 
sto dall'Assemblea regionale 
siciliana. Si tratta di decidere 
1 miliardi che possono esse­
re utilizzati per questa gran 
de azione di risanamento e 

di sviluppo della città. Il co 
mune di Messina dispone già 
di una parte di questa som 
ma, all'incirca 1WI miliardi di 
lire, che possono tramutarsi 
presto in almeno amila al 
loggi. 

Secondo alcune ^tiine sono 
però oltie 12 nula ì nuclei 
familiari interessati al piano 
casa che, come viene anco­
ra rilevato nel documento co­
munista. deve essere orien­
tato al raggiungimento di una 
altra serie di obiettiv. Non 
solo, dunque, la consegna di 
un alloggio decente a centi 
naia di famiglie, ma anche 
per non disperdere il note­
vole flusso di finanziamenti 
che stanno per arrivare, ri 
lanciare l'occupazione nel 
settore celile che in questo 
momento di grave crisi ri­
mane il solo sbocco possibi 
le j>er la ripresa della eco 
nonna cittadina, programma­
re la costruzione di nuov. 
quartieri residenziali e la 
realizzazione dei servizi, sti 
molare il recupero del patri­
monio urbanistico del centro 
urbano, espropriare infine le 
aree destinate all'edilizia pò 
polare per venire incontro al­
le decine- di cooperative ini 
possibilitate nuora <n\ ini­
ziare i lavori. 

L'attuazione di questo pia 
no comporta evidentemente 
tempi non brevi e che pò 
trebberò provocare sfiducia e 
scetticismo. Ma. per le di 
mensioni del problema co.sì 
come si presenta a Messina. 
l'unica via da seguire non 
può che essere quella di una 
corretta e severa program­
mazione degli interdenti. 

La maggior 
parte degli 

operatori 
turistici 
vengono 

dal Nord 
e dai paesi 

esteri 

Oltre ai turisti lasciano Tropea 
anche i guadagni dell'estate 

Nel piccolo paesino calabrese quest'anno il boom delle presenze - Oli unici guadagni per i (rupe-ani, 
l'affitto delle loro abita/ioni - Nessuna programmazione nel settore turistico - Le proposte del PCF 

Nostro servizio 

TKOPK\ — Mentre a Tro 
pea i campeggiatori levano 
le tende e l'autobus del Hoc 
c i di Nettuno <U<) mila al gior­
no pensione completa) porta 
i turisti all'aeroporto eli La 
nu-zia Terme, i proprietari di 
alberghi, ristoranti e booti 
ques fanno i conti degli af­
fari realizz.it! in questa sta 
gione e uh abitanti del cen­
tro storico noe cupano le ca­
se cedute ai villeggianti per 
la stagione estiva. 

Ai pruni di giugno fanno 
frettolosamente le valigie e 
s. vanno a sistemare da qual­

che parente, abitando ri.iè e 
anche tre famiglie m una ca 
sa: a settembre ritornano, ri 
mettendo a posto letti e mo 
bilio. 400 mila una abitazione 
modesta, ma un appartamen­
to moderno fornito eh servizi. 
fa guadagnare comodameli!. 
il doppio per un mese di ut" 
fitto C'è chi ha la propria e a 
.sa ria cedere, sbarcando il In 
nario per il resto dell'anno 
con qualche giornata nell'odi 
hzia e nell'agricoltura e chi 
invee ne ha tre o quattro di 
appartamenti, lo speculatore 
che t.ene la e.i.-a sfitta per 
novo mesi riuscendo a guada­
gnare nella sola stagione esti­

va la rendita d; un anno 
Quindi in quo-ti giorni, tra 

cento che parie [H-r il nord 
e per l'estero, o gente che 
ritorna sul corso e nei vicoli 
del centro. Tropea .sembra 
una cittadina del Far West m 
fretta e Furia abbandonata do 
pò il calo della febbre dell' 
oro. I * febbricitanti » sono 
nnpalet.ui'. romani «• tonile 
si. ì proprietari di nego/i. ri 
sturanti e Ixnitiques di fai 
so artigianato che sbarcano 
d'estate in questo paese tir­
renico. 

t K' una ricchezza che sol­
tanto sosta qui a Tropea — 
ci dice Vernicelo Frezza, ca-

pograppo del PCI al Com i 
no — gì: operatori et onomici 
sono «masi tutti forost'cn .tn 
che se ria <| lalc'ie tempo al 
culi! tropea ni si fanno avanti 
con iniziative e ìuv est,nienti 
Il più fatuo--,i allierJo. .1 Rei. 
ui di Nettuno «- addirittura 
di tede-., h " a:ri\a,io m i . \o 
li charter, li prendono ali.e.' 
ro|»orto e trascorrono ;HI: ILIO 
na parte delle ferie «ìll'citer 
no del complesso Qu. non •• -
inane neanche ì! IH-CCO d. un 
inarco «>. 

l'n centro .storico lx-llo co 
me una miniatura, lo case so 
s|R\se sii un allo colle, sotto. 
a strapiomlx». il maro. Da 

Agli sgoccioli la « bombola d'ossigeno » estiva, è tempo di bilanci 

Sardegna: neanche il turismo 
sfugge più alla «grande crisi» 

Sempre più numerosi e preoccupanti i segni della disgregazione giovanile - Ma c'è 
anche un « altro » turismo, quello delle donne oristanesi, che lascia ben sperare 

Le «vacanze» dei bambini di Cagliari 
La vacanza per questo bambino cagliari­

tano è solo possibile nel mondo dei sogni: 
l'estate ha dovuto trascorrerla a vendere 
angurie e verdure, in una strada della citta. 
Tanti figli di disoccupati, di operai licen 

I ziati o in cassa inteitraz.i«>nc. aiutano t la 
I baracca > (ovvero la fanugl'a numerosa) mi 
| provvisandosi venditori ambulanti. Sino ra-

razzi di otto dieci anni che avrebbero diritto 
al riposo, dopo l'anno scolastico (se sono 
riusciti a portarlo a termine», ma come po.-> 
sono so le madri trovano sempre pù diffi 
Cile far quadrare i conti? Sulla stampa ima 
anche nelle nostre sezioni, diciamo la veri 
tà> si è parlato delle «vacanze» d: que.-ti 
bambini di Cagliari? 

BARI - All'esposizione interverranno 41 paesi 

Dall'8 il via alla Fiera del Levante 
Dalla nostra redazione 

BARI — A distanza di pochi 
giorni dall'inaugurazione del­
la 42. edizione della Fiera del 
Levante il quadro che offre il 
quarterc fieristico è quello so­
lito di una attività frenetica 
per ultimare in tempo gli alle­
stimenti dei padiglioni che co­
minciano a riempirsi del va­
rio matena'e espolitivo e di 
merci. Anche quest'anno la 
rassegna fieristica barone — 
che si svolgerà dall"8 al 18 set­
tembre — vede convergere su 
d: sé l'attenzione degli opera­
tori di ogni paese ed accentua 
la propria caratterizzazione d: 
punto strategico di incontro 
fra occidente ed oriente, fra 
paesi industrializzati ed in via 
di sviluppo, fra economie d: 
mercato e pianificato, fra ope 
ratori pubblici e privati di ogni 
settore produttivo. 

Questa realtà si evidenzia al­
la «galleria delle nazioni» che 
ospita anche quest'anno le par­
tecipazioni ufficiali di quaran-
tuno paesi di quattro conti­
nenti. In testa, per numero di 
paesi presenti, è l'Europa. Ce 
ne sono tredici, rappresenta­
tivi dell'intero arco di situa­
zioni oggi esistenti. 

Secondo gruppo di paesi, per 
consistenza numerica, è quello 
asiatica 

Accanto alle presenze uff; 
ciah non vanno dimenticate 
poi quelle sparse nei vari set­
tori merceologici della Fiera 
del Levante e delle rassegne 
specializzate che l'accompa­
gnano: agrilevante (attrezza­
ture per l'agricoltura e z«» 
tecniaì ed il levante imacini 
ne ed attre/ature per l'cdiliz.a 
e prefabbricazione», salone 
deli'autove colo .ndu-tnale. 
orolevante: è stato calcolato 
che sono almeno ottanta le 
proven.enze estere delle mer 
ci esposte 

Altra notazione d. nl.evo è 
quella relativa ai dibattiti che 
s; svolgono alla Fiera de! la­
vante. «Cooperazone agneo 
la italo araba nel settore tic 
meo finanziano e delle rela­
tive forn.ttire » .sarà il tema d: 
una intt restante tavola roton 
da. Questo stimolante appun 
tamento per gii antichi rjp 
porti di amic.z a che legano 
l'ente lwre.se ai paesi del 
l'oriente è organizzato dalla 
Fiera del Levante d intera con 
li centro per le relazioni ita 
'.o-arabe e sotto gli auspici del 
ministeri de<t!i affari esteri e 
della Regione Puglia. l,a scel­
ta del t-rrr.a agricolo por que­
sto dibattito serve indubbia­
mente ad arricchire le occa­
sioni di collaborazione tra lo 
scacchiere «uropeo ed il mon­

do arabo, ai di là de: tradi­
zionali M tior. delle opere pub 
biiclie e della coopcrazione a'-
lo sviluppo indu-stnale. e la 
Fiera del Levante. che alla 
.is:r.col*ura dt-d.ca attenzione 
prevalei.tc. anche con il suo 
.irrilevante. noi poteva non 
«•-.-ere s<-de ideale r*r questo 
importante dibattito. 

Il « paccnetto meditorra 
r*s"> ». c.-oè il complesso d. 
prov ".ed.UH-nti c!x- la CF.K .sta 
pnd.sporxndo rxr -«i-temrc 
i'agr.coltura mer d:o:iaV m 
v.-tu dell'aìiarjtamenio delia 
comunità a 12. cost.tuira l'osi 
getto di numerose d.batiit. 
Primo >n ordme di tempo è 

que..o cix 10 s^tumbri. 
è stato orJ.I.u/zati» dalla as 
.«ocia/.one .'aliana colt.vaton. 
V. partec.pera ;i vice scure 
tano naziona'e del PSDI. on. 
P. G:e-:. I.'ll settembre è sta 
t-» < r_\ir..zzato dalla Cinfcol 
tivaton un dibattito sul tema 
«agricoltura e mezzog.orno: 
clementi dee.-«.vi per ia ripre­
sa doiieconom.u e lo sv.luppo 
equilibrato del territorio ». v. 
presenzierà il presidente na 
ziorale della confederazione. 
on. Avolio. 

Il 12 settembre è in calen­
dario un altro importante con­
vegno agricolo, organizzato da! 
C.N'.R. Si parlerà del « pro­
getto finalizzato container* 

per lo sviluppo delle pr^da/ o 
n: aiincole alimentari riti 
mezzogiorno e la loro commer 
tializzazlonc e distnb.izio 
ne » con particolare rifenmen 
to all'uva du tavola. I,a Le 
2a nazionale cooperative e 
mutue ha organizzato vtner 
di lo un convegno .vi * GÌ. 
a.-netti della revi-oic della 
po . t i a ugr.cola «.ominluri.i. 
l'.ippiicaz.one d< ! paccherò 
mediterraneo e Jh effitti .-ni 
lo -vii-api» «k-U'agritoltura 
mer.d:on.ile » La r« laz o.it in 
troduttiva de: lavori sarà te 
nata dai dot: Mano Bello. 
della pre> denza deil'A.N' C A 
( \s-«>c.az;orv coor* rative aer: 
cole>. La reiuz.one conclusa a 
r.ei pomeriggio *ar.i del dof 
lino \:-am. v.i_e prendente 
di'.l'A N*C. \ 

N*.'.ira innate d: agrieoltu 
r.i - soprattutto nxr.dio.naie 
— < dei suo: problemi M par 
lira nnetutamente nt'le gior 
nat.» d. stud.o su] mezzogior-
re. alle quali oltre a qualifi 
cv.t: operatori ed esponenti del 
mondo politico, commerc.ale. 
iiidustr.a'e e sindacale, parte 
Ciperanno com'è noto anche 
tre ministri: Modino (Bilan-
c.o). De Mita (Interventi nel 
mezzogiorno) e Scolti (Lavo­
ro). 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Con una ve 
natura di tristezza salutia­
mo questa estate che chiu­
de: la .stagione turistica è 
finita: la valuta estera che 
doveva entrare nelle casse 
dei sardi è entrata , quella 
- - molto più consistente — 
che doveva andare a fini­
re alle multinazionali del­
la specula/ione alberghie 
ra. agli • sfasciacoste ». ai 
distruttori delle bellezze 
naturali , e part i ta : verso 
il Belgio, la Svizzera. Mi­
lano. A noi restano le ma­
cerie: i centri residenzia­
li costruiti distruggendo 
con la dinamite le calette 
rocciose, che dal primo set­
tembre parranno pueblos 
deserti appartenut i a una 
civiltà folle p autodistrut-
trice: le bottigliette di co­
ca-cola a piramide sugli 
antichi masaici di Xora 
«anche il turismo povero. 
qualche volta, è selvag­
gio): i grandi alberghi de­
serti . 

L'economia sarda ha trat­
to dalla breve stagione tu 
nst ica (che qui dura prò 
prio due mesi esatt i : luglio 
e agosto) una boccata d' 
ar ia: uno stimolo alla so 
pravvivenza. Ma da otto 
bre — e da oggi — al po­
sto dei tedeschi in panta­
loncini corti, nelle s t rade 
delle nostre città, vedre­
mo nuovamente gli abitua­
li cortei di disoccupati: le 
manifestazioni dei chimici 
e dei metalmeccanici :n 
cassa integrazione: le im­
magini della crisi. 

Ma quest 'anno, a diffe-
renza dei precedenti, la 
stagione « balneare » non 
ha rappresentato u n i in 
temiz.one al manifestarsi 
d?i segni di di.-agio Soor 
riamo le cronache- '. furti 
:n appartamenti e auto s: 
sono moltiplicar.: <f:n qu: 
tut to normale, se cosi vo 
gliono esprimere:», non >. 
e interrotto lo stillv.dio de 
eh arresi: d' minore per 
detenzione e sp.e^c:o d1 

droga' anzi Ma c e di p<*2 
gio- per la pr;ma volta :i 
m.to antico d°!i.i t osp:\« 
l.ta » sarda h i r.cevuto 
una serie di colp. che in 
e n n a n o l'immagine abitua­
le che il nastro popolo ha 
dato d: sé. f:no ad oggi. 
agli s tranieri : abb:amo 
giorno per giorno registra 
lo fatti di violenza nuovi e 
preoccupanti. Dalla turista 
seviziata, alle ragazze fran­
cesi assaltate e derubate: 
le vecchie consuetudini del 
rispetto verso «l 'a l t ro». 
che la fame non riusciva 
ad intaccare In tempi forse 
più neri di questf. sono sai-

1 C'è una nuova gioventù 
j che non ha idea di cosa 
! fosse * il codice barbanci-

no *. Una gioventù che vi­
ve la propria disgrega/io 
ne con sempre meno freni 
inibitori; che diventa, in 
Sardegna come nel resto 
del }) uve. sempre p:u ag 
gre.ssiV.i e meno ragione 
vole. 

I frutti della crisi non 
sono pero l'unico segno 
«nuovo : c'è anche la gen 
te dell'Orisi .mese che. stu 
fa di un turismo che le 

passava vicino senza la 
sciare neanche le briciole, 
ha inaugurato forme nuo 
ve di accoglienza: a prez­
zi modici ha ospitato con 
tinaia di italiani e stra 
nien nelle proprie case, fa 
cendo loro vedere da vici­
no come .si vive in Sarde­
gna. e inaugurando un rup 
porto nuovo fra i isola e : 
visitatori. Come a dire: non 
siamo una spiaggia, ma un 
popolo, con una propria 
s tona e una propria cultu 
ra e un proprio specifico 

modo di vita I fatti m^.x 
t ivi. 1 segni del distaci 
mento, si mescolano ìndis 
solubilmente al nascere di 
una mentalità nuova e prò 
g ressi va 

La Sardegn i di luglio ** 
agosto lu78. mentre la con 
.serviamo nell'archivio de! 
le storie pass»:e e. la.--ia 
una eredita contr idd'.tto 
ria e MI m o v n ^ n t o Coinè 
(lue. movimenti d. massa 
che chiedono ivciipi/ione 
e nuovi modi di vivere 

Sergio Atzeni 

Bill Smith 
conclude 
stasera 

la prima 
edizione di 
« Messina 

jazz » 

Bruno Tommaio, uno de­
gli accompagnatori del 
concerto di Bill Smith, 
stasera a Messina 

seinpu il p ics»- è un'ut* ra­
zione tu'' -!,.'.i IH»:I soltanlo 
per ì lalabres. quest'uTio 
c'è stato il IKHIIII delle presen­
ze. dov rrb.- t-ssc'-e quinti, il 
p.s'n nuv'l o org.in.zzato V, 
pai te il Reda di Nettuno, 
foni'to di u.i i gigan'cs'.-a mi 
to.-luve. tutte le altre lontane 
di! paese danno acqua p -r 
due ore u! giorno: alle spal'c 
della cittadina, sul monte Po­
ro. le -ergenti non M eoiu ino. 
Di re.ente è stato ,-icqu stato 
un deonratore per le fogne. 
che -pes-o .scaricano a mare, 
ma an.ora non funziona' si 
s|vra |K-r il prossime» unno 

L'anno seor-o il PCI ha 
chiesto al sind.no un .sopral­
luogo per tenere sotto con­
trollo il fenomeno dell'.ibasi-
\ Milo che finora ha devasta­
to tutta la costa cala rese- s'i 
1KI costruzioni controllate N-n 
2T> sono risultate irregolari. 
Il paese non ha un piano re­
golatore domani, lunedi. H 
Consiglio si riunisce per indi­
care le aree della KÌ7 e p^r 
delilierare sullo strumento 
urbanistico 

\ Tropea 11 «indaco dfc« 
che i comunisti ostacolano 1 
finanziamenti per il turismo: 
è mia fesseria. Il snidaio pro­
babilmente r.niane abbaglia­
to dalla propaganda promossa 
dall'assessore regionale. il 
forz.anovi-ta Scarpino, e quin­
di fraintende la linea del par­
tito the parla di utilizzazime 
rmorosa d« Ile risorse e della 
diMXinibiltta. (li svilupoo equi 
I.bruto ne. diversi settori, di 
protratimi.izionc e di priori 
ta. Se avete un cartellone pub­
ili i itario o uno s]o_\ni ad cf-
f< *'o su'l.t Culubr.u. ••«• uv«*-
te i'« mcit • di o"*i:uu.zzare UT 
ione-orso p.-r eleifitere la so­
lfa m.s- estiva, se volete al-
'estire lutine una sagra pae 
sana, andate 'da Scarpino: vi 
dà subito un finanziamento. 
L'assessore si preoccupa solo 
delle presenze, non importi 
se ckipo ci sono problemi ir 
risolti clic danneggiano lo 
stesso turismo 

A Falerna. sempre sul T r-
reno. per la mancanza d'ac-
oua proN--t.iv uno eli ab tanM 
<!«•! luojo. i m!an;-si. i ninn­
ili e pe-fino ?li scrunar. 
(ciurd'amo uu attimo la c.i--

MESSINA — Bill Sm.th. 
53»'une c.ar-.nctt:.-:a ca!. 
formano. co.iahora:ore per 
lur.srh*. anni de! p u v,t i 
perato p:an :»*« dt '.'.» .-*or.a 
de", jizz Dave Brurc-K 
conclude >\i.-e:v» ..* pr:n.-i 
ed.zone d. « Me.-i.ia 
jazz « "ina «'.-e e.orni » 
or?*n 7zu'a da.l'amm.n: 
>*M;O:I* foirr.iM e - d^ 
I A-s.-or..»7:o-ie missine.-»-
« Tue Bra.s.- Gr«>'ap » .-vo'. 
tAs. ne. tea*:o a '.'Ary-vc 
c<istru.'.o S Ì . fiunpc'o d. 
.ti.*?: ca de'..e\ OI une 
i.ì*>. |>vh: mpar.t: -p*-.— 
'.. e.--ari n: tri! z/a'o -o! 
tanto p-T T:C m»^. rome 
arena es'i'.rt 

« Me.s--.iiA J37-' » e un e 
vento .mportante ner qje 
.-ta e.;:a. per angti: .imi 
emare.nata da: 'fa'*.» 
cu.turai, ed A'.O stesso 
tempo e un pmto fond< 
mentale de'.i'a'tiv.ta del 
« Brass Group» d: Mfv:-
na il quale, pur tra con 
iraddlr.onì ed Infinite d.f-
ficoltà. da tre anni lavora 
duramente per diffondere 
II jazz. Naturalmente i li­
miti d: una attività perife-

r ca. che soprattutto non 
può contare «u .-tao;!, r.-
i-ortr* ecor.om.che UÀ «va 
*o : suo: rif'.e-s: ancn** .-u -
1 ort?an.zzaz.or.«- d. qj-^'o 
fé.-::va". C-o appare t-v den 
'•• n- ..a mancar.z.i de. 
p:.n<"iprt.: pro*ìpon:.-t: -*o 
T.C. n--; ynzj e'.: Afroarr." 
r fan.- r r ' o e.ó ;,on r.>no 
p--r una .vce.'A vo -ita ma 
--̂ >.o p -̂r prob.e.Ti. f.nm 
? an 

Nonon'an'e q ;es*o 1 m *e 
fondamen'ale i.i ras.-'-srn*» 
ha vo.uto tar cor.ofere 
r.eile due ,-T^'e p:«r--
den": nonr p r o pu -ro 
nasruj": a". .rr<v--o panbl:-
<̂o I! c?t-o del vibra fon !.-•« 
V.nzn Rand_s: a cui qua. 
ij.no r.mprovera non tro 
vandoci con.-enz:ent . un 
I.nffuag2.o pcx-o moderno. 
oppure de! duo costitu 'o 
da M»rt n Joeph. p.an -
•ita a listerò e r;eoro6o. r ii«* 
guarda all'avanguardia 
con attenzione, senza per 
questo abbandonare la tra 
dizione, e da Mano Palla 
no. batterista fra i p:ù in-
teresfianti della nuova ge­
nerazione. 

Su tuf. p>-r q.ia'..*a AT 
T_-*.c.-« e spet* e o a r e -I 
<-).-io eleva:. .' nuovo q.i n 
•e"o d: An'oncl'o Si._i *• 
d. R.ce ardo L̂ ii •• ' e S»\».-
Machir.e » I pr.m. hmro 
:..v\i'f> -opr.i"'it'o - i! •» 
".ncred.b'l: rapar •,-» mu-:-
CA : <ì>] p a n - * , Si. -
n>entrf i .vvond' m: 
v-ii.anrio :. n IO-.O A', ve» • 
eh o con n o"fh o i fi.! 
Fv »rus ed in a ' ro « Tr. id 
Jone- r u m o 'jsu.'ru *o d'. 
i irf-.-o v-h" 'rad 7nn.1l 
nvn*e .! pit>b: co cì 'ce'a 
olle b s nand 

S'a.s-.-ra la c-"<n» lu-'or.•• 
d. scena ion,e s; e dftto 
B li Sm::h a v*u: far.» da 
,sjppor:o ur.?. -ez.orte r.t 
m.ca ital.ana compiti*a d» 
Parannunz: Tommu-o e 
P.i?nate!.i Po: sj.'.a pr: 
ma ed.z.ont- d: «Mes-ina 
jazz» calerà .! trad.z.on» 
le Mpar:o Per il «t Bro.ss 
Group » d; Messina in:z.e-
rà cosi il difficile lavoro 
di organ:zzaz.one della 
nuova stagione de: concer­
ti che già batte alle pone. 

Enzo Raffaele 

1 .'«-oiir if ic 1 d. ^r ls..V 
! t l ' i l i ' i - .1 e l i re.:.•>•>•• i n i 
li n i i^*a u ' f « \ 11 *»>!»•• i o - * , i -

- o <;.< .1 i n « n . lo- iH • - -i< ' 

I .!>'• *",io -or jo»«» [ p.n - . • il** 
I I . - ' p l - s ' - . l , t : i ' ) I |(|.)'l l ' i f io 
! •o-a'i T» •" <\ f "i'l« r-* d i ' " 
n • i'- 'i'ii s.ira «ne e dilli 

m ila- * 
!' l'i-1 *o t»'- ;>> ie *ìi p 'ì 

e<| i:l:b"ato ii.r.iT'H del te—-
tor.o r« cup-'-a-ido :! jn"'.m'V 
-, o .jrba-us: -o ci. qui-'.•» < fi-
fi r 1 reand-i arce rit'-Jrat* 
d. S.;!I:J;VI .ill'in'e'p 1 d' p-o-
^e'.t: p.'f/a capaci d, uri vi­
ri lare 1 pji ' i di it.'i-nc-n'n. 
I-i al'-» f. 1 --1 d. sp/--i p ih 
bla a .-riportante e n K-!1O p*.--
la forma/ eie p-ort-_s ona> 
<\< '! 1 m.ir«i).>".i •mp.i'gata 
rx-1 rettore tir.-':<o 

N'-n e siste al uni pr^r.-.im 
ma/ '!•»•• tra q a--to mom'-ii'o 
•̂  l'n''! r/.w.o:e ri»! p"r«oi.i 
' e addestrate» Si«-i «*'!•'* e4--* 
fi ri!: <.*i«- han'vi .! d.pliima d: 
fo-rna » o ie na»ioT<» r>fr il norrl 
o xn ~ !'•-*• "o. n^-'.tre p-. " 1 
lavo-o -t!2.ona'e < in- « il-*''" 
:n r.i'abr.a 1 e-tate veneo'o 
«KMiniti -'.udititi e d - i f \ ' . i 
piti ' ( t - l i i . ' j con q u f ro so! 
el 1! nvs'* pc~ d •"- 1 <\>ri.cr 
o-«- d lavori al 2.0-10 

I; fir«% e e in aìtr-i nr'?b!< tn,'» 
d sn-«<o d< Te r cor-e. T>.i 
r.i.T» la (.impilai eU-'toralf 
e!- ! \ó a, J."ÌO veni" s un i t i la 
fanfara di un finanz. imenti 
str eo-d,nar.o t>-r il t.ir'srr'i 

Tu"i si asictta- ano dell'' 
en-.-re 'K-. ce-it.-i baino «r. e 
m.inf.iu <• invt-r*». e on un ce!-
t>» d. min.», li F>C" fere 3--u 
mere a e ««ritratto negli enti 
provinciali per il turismo pa 
renti e amie i di ixitalnli <• 
stuol. di gal'.-ppin:. L'no svilup­
po qu.ndi c'è .stato: quello de­
fili apparati burocratici gonfia­
ti oltre ogni ragionevole mi­
sura. 

r. te 
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